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«Neorenaissance»: un sito per lo studio comparato
del Rinascimento e dello storicismo

Edoardo Rossetti, Scuola Universitaria Professionale délia Svizzera Italiana

Un progetto sui disegni di Tito Vespasiano Paravicini

L'obiettivo di questo saggio è presentare il sito <https://neorenaissance.
supsi.ch> risultato di uno studio finanziato dal Fondo Nazionale Svizzero
per la Ricerca Scientifica per gli anni 2019-2021 (fig. 1). Il progetto intitola-
to Inthe mirror of the past: rediscovering identity and form in antiquity. The

graphic corpus of Tito Vespasiano Paravicini between Renaissance and
neoRenaissance (<http://p3.snf.ch/project-185344>), si proponeva di studiare il

corpus di disegni allora inedito e poco conosciuto dell'architetto milane-
se Tito Vespariano Paravicini (1830-1899) in una prospettiva specifica, cioè
non tanto schedando i singoli fogli e carte del poliedrico studioso, ma iden-
tificando le fabbriche rinascimentali da lui ritratte per acquisire nuovi dati
per lo studio dell'architettura «lombarda» dei secoli XV e XVI, cosî come per
comprendere il grado di influenza che queste riflessioni grafiche avevano
avuto sui revival ottocenteschi.

La ricerca realizzata presso la Scuola Professionale della Svizzera Italiana
(SUPSI) di Mendrisio, Dipartimento di Architettura, Costruzione e Design
(DACD), è stata coordinato da Roberta Martinis e il sito è stato progetta-
to da Giovanni Profeta per la struttura informatica e grafica, basandosi sul
modello delle pagine web della SUPSI. Gli studi e i relativi testi contenuti nel
sito sono stati realizzati da Roberta Martinis e da chi scrive. Tenuto conto
della natura implementabile del sito, lo stesso è considerato un perenne
work in progress, dove stanno confluendo anche nostre altre ricerche all'in-
segna degli studi rinascimentali, e si spera diventi un contenitore di mate-
riali aperti ad altri studiosi.

Paravicini non aveva ricevuto molta attenzione da parte della critica. Come
professore di disegno presso un istituto tecnico milanese, l'architetto
occupé una posizione ai margini de[['establishment culturale lombardo. Era un
radicale difensore del restauro conservativo e un convinto sostenitore delle

teorie di John Ruskin. Nel 1881, Paravicini divenne membro della Society
for the Protection of Ancient Buildings (SPAB) di William Morris, con sede a

Londra, e dal 1882 al 1883 fece parte del suo consiglio di amministrazione.
Come diversi suoi contemporanei influenzati dalla stagione di studi france-
si di Viollet-le-Duc, il milanese si intéressé dello studio non solo di grandi
monumenti e opere di rilievo, ma soprattutto di quanto restava nel contesto
lombardo di una sorta di architettura «minore». Il ritrovato corpus di disegni
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SUPSI
Neorenaissance
Nello specchio del passato.
Ritrovare identité e forma

nell'antichità: il corpus grafico di

Tito Vespasiano Paravicini.

Abbreviazioni e bibliografia

Team di ricerca

Tito Vespasiano Paravicini

L'antico visto dal Rinascimento

Neorinascimento

Homepage

L'obbiettivo di questo sito è condividere materiali per lo studio degli edifici rinascimentali

"lombardi" (dell'antico ducato di Milano). Si raccolgono nelle varie pagine schede dedicate

a singoli edifici o complessi, con particolare attenzione all'architettura residenziale e

"minore". Una sezione del sito è riservata anche all'architettura neorinascimentale da stu-

diarsi come medium per la comprensione degli ideali e dei linguaggi a cui questa si

ispira.

Si considéra questo sito come uno spazio in continua implementazione aperto non solo

agli studiosi direttamente coinvolti nei progetti di ricerca finanziati dal Fondo Nazionale

Svizzero per la Ricerca Scientifica che accoglie, ma anche si auspica ad altri studiosi che

vorranno contribuire con alcuni materiali alio studio del Rinascimento e Neo-inascimento

tra Lombardia ducale e Canton Ticino.

Uno spazio particolare è dedicato alia schedatura degli edifici illustrati dall'architetto Tito

Vespasiano Paravicini, oggetto della ricerca In the mirror of the past: rediscovering identity

and form in antiquity. The graphic corpus of Tito Vespasiano Paravicini between

Renaissance and neo-Renaissance (Nello specchio delpassato: riscoprire l'identità e la forma

nell'antichità. II corpus grafico di Tito Vespasiano Paravicini tra Rinascimento e

Neorinascimento; Ricerca finanziata dal Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica;.

Grant number 185344V Questi disegni hanno almeno un duplice valore: attestano da un

lato il consolidarsi di un'attenzione verso i linguaggi rinascimentali, mentre dall'altro sono

fonti indispensabili per testimoniare I'aspetto di edifici scomparsi.

CONTATTO

Istituto materiali e costruzioni
Campus Mendrisio
via Flora Ruchat-Roncati, 15

CH - 6850 Mendrisio

Roberta Martinis

Edoardo Rossetti
edoardo.rossetti@supsi.ch

LICENZA D'USO

m
Neorenaissance di Roberta Martinis
ed Edoardo Rossetti è distribute
con Licenza Creative Commons At-
tribuzione - Condividi alio stesso
modo 4,0 Internazionale.

Le immagini o altri materiali di terze
parti non sono inclusi nella licenza di
Creative Commons del sito e I'uso

non è permesso dalla normativa vi-

gente, o eccede I'uso consentito.
Per l'utilizzo si dovrà ottenere il

permesso direttamente dal titolare del

copyright.

Per tutto il materiale grafico di Tito

Vespasiano Paravicini ©Veneranda
Biblioteca Ambrosiana di Milano.

Fig. 1. Home page
del sito <https://
neorenaissance.
supsi.ch>

di Paravicini è prevalentemente conservato presso la Biblioteca Ambrosiana
di Milano e risale a un periodo compreso tra il 1865 e il 1890. Si tratta

di circa 1000 disegni, tra schizzi, piante di edifici e prospetti architettonici,
principalmente di edifici rinascimentali di Lombardia e del Canton Ticino. II

materiale è raccolto in 40 album di grande formato, 11 quaderni di schizzi di
minori dimensioni e diverse scatole di fogli sciolti. Rispetto a questo materiale

solo pochi disegni furono inclusi dall'autore in un prezioso e interessante

volume sul Rinascimento milanese, stampato a Dresda e tradotto in
tedesco e francese Die Renaissance-Architektur de
turede la Renaissance en Lombardie, sine data, ma 1875), e in pochi articoli
specifici scritti con l'intento di tramandare memoria di edifici demoliti o in
via di distruzione.1

Lo studio di questo corpus è stato condotto tenendo conto di due fattori
importanti. In primo luogo, facendo riferimento a un quadro metodologico e

storiografico specifico. In secondo luogo, tenendo conto dei mutamenti dei
contesti geopolitici nell'area di confine oggetto dello studio.

1 Bellini 2000; Bellini 2013; Martinis/Rossetti 2022; Rossetti 2022; Corgnati 2023; Rossetti

in c.d.s.
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L'importanza di uno studio comparativo del Rinascimento e della sua rice-
zione artistica, culturale e storica nel XIX secolo è stata sottolineata da di-
versi studiosi, soprattutto in tempi recenti.Tale approccio è caratterizzato
da una sorta di «gioco di specchi» della ricerca, utile non solo per compren-
dere la percezione e la sensibilité dell'Ottocento neltrasformare il Rinascimento

italiano in una cornice per lo sviluppo delle identité nazionali, ma
anche per approfondire la conoscenza della cultura materiale e immateriale
del Rinascimento stesso.2

Seguendo questo quadro storiografico, il nostro obiettivo primario non è

stato tanto quello di studiare direttamente I'architettura storicista del XIX

secolo, ma di rileggere cid che l'Ottocento conosceva, trasmetteva e riela-
borava, a volte addirittura inventava, dell'architettura del XV e XVI secolo.
Questo approccio si è rivelato molto utile per colmare alcune lacune nella
conoscenza di un'area storica, quella a nord di Milano verso le Alpi, che ha
subito una grande perdita in termini di patrimonio artistico rinascimentale.
D'altra parte, la ricerca ha permesso di mostrare come lo studio dell'aspet-
to e della forma dell'architettura medievale e rinascimentale sia stato
déterminante per la creazione di repertori di modelli ad uso degli architetti del
XIX secolo.

Paravicini realizza un corpus grafico usando un doppio sistema di registra-
zione: da un lato imposta schizzi dai quali élabora rilievi dettagliati, con tut-
te le misurazioni di ogni spazio e di ogni singolo elemento; dall'altro produce
una serie di tavole acquerellate, in cui i dettagli architettonici, in particolare
colonne, paraste e capitelli sono resi con elegante precisione evidenzian-
do la policromia dei diversi elementi (fig.2, 3, 4, 5). Indubbiamente queste
ultime tavole nascono anche come repertori di modelli decorativi e risento-
no dell'uso delle grammatiche ornamentali di meta Ottocento, che furono
importanti riferimenti anche per l'impaginazione a la grafica del volume di
Paravicini stampato a Dresda.3

2 In questo contesto anche I'uso dei termini Medioevo e Rinascimento per riferirsi all'og-
getto degli studi ottocenteschi e dei revival storicistici diventa fluido, specie per I'attua-
le modo di intendere I'espressione Rinascimento. Per I'area geografica presa in esame si
è preferito usare il termine Rinascimento proprio per come i linguaggi definiti neo-bra-
mantesco e neo-sforzesco rientrano in modo complesso sia nelle discussioni sul Risorgi-
mento, cosî come diventano centrali nella costruzione di un'identità locale post-unitaria,
cfr. almeno Selvafolta 2010; D'Amia 2021. La bibliografia su questi terni - cioè sul modo
in cui lo studio della visione ottocentesca di Medioevo e Rinascimento sia funzionale
anche alio studio del XV e XVI secolo - è ormai vasta, senza pretesa di esaustività si
rimanda a Portebois/Terpstra 2003; Castelnuovo/Sergi 2004; Ragghianti/Savorelli 2005;
Lemerle/Pauwels/Thomine-Berrada 2010; Brucculeri/Frommel 2015; Alcoy 2016; Simon-
cini 2017; Bolzoni/Payne 2018. In quest'ottica, diversi lavori sono stati avviati su studiosi
e artisti i cui appunti diventano preziosi per acquisire nuove informazioni sul Medioevo
e sul Rinascimento, quali ad esempio Jean Baptiste Louis Georges Seroux dAgincourt
(1730-1814), Johann Rudolf Rahn (1841-1912), Fernand De Dartein (1838-1912), per citare
solo alcuni casi emblematici rinviando almeno a: Miarelli Mariani 2005a e 2005b; Mondini
2005; Miarelli Mariani 2017; Mondini 2019; Johann Rudolf Rahn 2012; Fernand De Dartein
2012; Bella 2013; Guarisco 2015.
3 Sui grammar bookse la lorofortunasi rinviaVarela Braga2017;e più in generale Payne 2012.
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Fig. 2. Tito Vespasiano Paravicini, Copitelli
di coso Salimbeni a Milano, Milano, Biblio-
teca Ambrosiana, III.St.E.XIV, volume 25,
tav. XXVII, ca. 1870. © Veneranda Bibliote-
ca Ambrosiana.

Fig. 3 e 4. Tito Vespasiano Paravicini, Ornamenti delle poraste del portale centrale délia
chiesa di San Lorenzo a Lugano, Milano, Biblioteca Ambrosiana, III.St.E.XIV, volume 23,
tav. 34 e 35, ca. 1870. © Veneranda Biblioteca Ambrosiana.
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Fig.5.Tito Vespasiano Paravicini,
Porticolori del terzo ordine delta facciata
di Palazzo Rabia a Milano, Milano, Biblio-
teca Ambrosiana, III.St.E.XIV, volume 23,
tav. XXX, ca. 1870. © Veneranda Biblio-
teca Ambrosiana.

Neorinascimenti tra Canton Ticino e Lombardia

In secondo luogo, per meglio comprendere il linguaggio architettonico di

quest'area nel XV secolo, non è stato possibile lavorare secondo le imposta-
zioni geopolitiche odierne, ma tenere conto della geografia storica. Per il
nostro studio abbiamo quindi rispettato gli antichi confini del Ducato di
Milano, che comprendevano parte delle attuali Lombardia e Piemonte, e tutto
il Canton Ticino. Al fine di trasmettere questo dato in modo chiaro una se-
zione del sito è stata dedicata alle mappe storiche. D'altra parte, sotto il

profilo ecclesiastico i distretti ticinesi restarono fino al 1798 circoscrizioni
delle diocesi di Como e Milano e dal punto di vista dello studio dell'architet-
tura la bibliografia dei due territori è pressoché indistinguibile, specie se si

tiene conto delle provenienze delle maestranze native nelle regioni lacuali
ticinesi e attive tra XV e XVIII secolo contemporaneamente a Lugano, Milano,

Como, Roma e in tutta Europa.4

4 Chiesi 2010; Soldini 2010; cfr. anche Magistri d'Europa 1998; sul tema delle migrazio-
ni delle maestranze di questa area geografica verso Roma nel primo Rinascimento è

in corso la ricerca Building a Renaissance. Networks of Artists and Patrons from Ticino
and Lombardy in Rome (1417-1527), coordinata da Roberta Martinis, e sempre finanzia-
ta Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica (<https://data.snf.ch/grants/
grant/213050>) in appoggio presso la SUPSI di Mendrisio. In questo caso il progetto si

inserisce in modo più profondo nell'uso delle digital humanities tenuto conto che i molte-

i
iß1 ' 'C XXX
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Di fatto anche per tutto l'Ottocento sono le Stesse maestranze, le Stesse
imprese e gli stessi architetti a lavorare in Lombardia e nel Canton Ticino
garantendo una continuité di diffusione anche dei linguaggi che si ispirava-
no al paesaggio culturale rinascimentale del ducato visconteo-sforzesco.

Se infatti nell'Ottocento, la terra lombarda si riscopre patria del cotto
rinascimentale impropriamente definito bramantesco, l'attività degli impresari
locali non resta entro i confini del milanese. Innanzitutto, a segnare il carat-
tere internazionale dell'operazione si deve tenere conto che il volume
Terra-cotta architecture in North Italydi Lewis Gruner (London 1867) dedica-
to alia primogenita della regina Vittoria, accasatasi in Prussia con il futuro
Federico III, oltre a segnare la distinzione di gusto tra le manie fiorentine
alla Della Robbia e il linguaggio «lombardo», menzionava esplicitamente
come modello di produzione l'attività milanese dell'imprenditore e sculto-
re campionese Andrea Boni (1815-1874) molto apprezzata alia International
Exhibition del 1862 e finanziata dal banchiere di origine svizzera Ippolito
Gaetano Ciani (1780-1868).5 Se dunque Gruner con al seguito un Boni capa-
ce di muoversi anche oltre Atlantico mettono le basi per la moda del mat-
tone rosso tra South Kensington, le New York e Boston della Golden Age, il
riverbero anche in area locale è tutt'altro che scontato. Per capire quanto
Lombardia eTicino si caratterizzino a queste date come terre del cotto neo-
rinascimentale vale la pena di ricordare almeno un caso.

Nel 1864,1'architetto milanese Lodovico Manzi progetta in stile neorinasci-
mentale la casa e il negozio del farmacista Tranquillo Venzi a Bellinzona. Le

decorazioni - con qualche licenza dalla storia svizzera, come il Guglielmo
Tellsopra il portale-sono realizzate dalla ditta milanese del Boni in curioso
linguaggio lombardo e per questa strada I'aspetto della Bellinzona ottocen-
tesca si lega ancora di più a quello di Milano dove lo stesso Boni realizza
anche le più famose facciate per la casa di Alessandro Manzoni e del Ciani.6
Nel catalogo delle terracotte di Boni si rintracciano ancora gli elementi usa-
ti sia in casa Venzi di Bellizona che in quella Ciani di Milano, con specifiche
sui costi che rendono evidente anche il Potenziale di diffusione di questo
sistema di decorazione relativamente economico da realizzarsi ricompo-
nendo a piacere una serie di elementi rinascimentali veri o presunti tali.7

plici dati oggetto della ricerca documentaria sono organizzati in un database relazionale
georeferenziato Nodegoat (<https://nodegoat.net>), un'applioazione già usata da diverse

université come quelle di Losanna, Berna (es. K. Gubler, <https://rag-online.org>; SNF
190161) e Padova, utile non solo alia schedatura dei materiali ma alia loro visualizzazione
su base relazionale (per ricostruire i network di clientele), cronologica e temporale per
visualizzare e comprendere sistemi e modi di flussi migratori, insediamenti, ecc.; utiliz-
zando cioè la banca dati non solo come strumento di organizzazione delle informazioni,
ma anche come mezzo di analisi, cfr. Joyeux-Prunel 2020,104-105.
5 Gruner 1867,4-5; Selvafolta 1990; Venturelli 2014; Venturelli 2016; Martinis/Rossetti, in
c.d.s.
6 Venturelli 2015.
7 Boni [1855], tav. V.

Revue du réseau suisse de l'historicisme 5 I 2025
Zeitschrift des Schweizer Netzwerks für Historismus 5 I 2025 Rossetti 29



Historismus'ch

I documenti ottocenteschi e lo studio del Rinascimento

Ritornando al sito neorenaissance, insieme a Giovanni Profeta, abbiamo
creato un contenitore semplice entro il quale potessero essere inserite
schede di varie dimensioni e strutturate in modo essenziale, dedicate a ogni
singolo edificio. L'accesso alle schede avviene attraverso diversi sistemi:
una classica ricerca libera (filtro con lente d'ingrandimento), una macro-
divisione per tema con accesso alle schede in ordine alfabetico, o per geo-
referenziazione attraverso una mappa interattiva.

Le macro-divisioni tengono conto del metodo di ricerca adottato. Oltre a

un «capitolo» esplicitamente dedicato a Paravicini e ai suoi disegni sono
incluse sezioni specifiche sugli edifici rinascimentali e neorinascimentali
studiati nell'ambito del progetto. Una parte del sito è invece dedicata al
rapporto tra Rinascimento lombardo e I' questa sezione ci è parsa
d'obbligo per evidenziare il continuo «gioco» di specchi esistente nell'uso di
modelli antichi fatto nel Rinascimento, e in quello di modelli rinascimentali
tra Otto e Novecento. In particolare, entro questa sezione si presentano i ri-
sultati di ricerche sulle riflessioni sulle rovine romane fatte da alcuni archi-
tetti milanesi e ticinesi, e un primo tentativo di georeferenziazione almeno
parziale della preziosa opera di raccolta di iscrizioni antiche fatta nel primo
Cinquecento dal giurista milanese Andrea Alciati.8 Si è cercato di intreccia-
re le schede attraverso link interni al fine di evidenziare lo stretto rapporto
esistente tra l'architettura rinascimentale e quella otto-novecentesca che
ad essa si ispira.

Le singole schede contengono dati utili per la georeferenziazione degli edifici

tenendo conto sia dell'indirizzo attuale che di quello storico. A una breve

descrizione della struttura segue un regesto documentario più o meno
ampio incentrato specialmente sulla storia rinascimentale dell'edificio.
Particolare attenzione è stata riservata alle architetture non più esistenti,
cioè a una serie di edifici distrutti durante il XIX secolo e che ora si possono
ricostruire attraverso un paziente lavoro di intreccio di fonti contempora-
nee alla loro realizzazione, ma soprattutto facendo un uso a volte comple-
tamente inedito di materiale documentario e grafico sette e ottocentesco.
A prescindere dal valore dei disegni di Paravicini, il progetto è stato infat-
ti condotto sfruttando in modo il più possibile esaustivo documentazione
primaria inedita. Oltre a lavorare in modo sistematico su fonti del XV e XVI

si è infatti cercato di realizzare uno studio diacronico dei singoli edifici. In

questo caso la documentazione sette e ottocentesca si è rivelata partico-
larmente utile per ricostruire le forme di queste costruzioni perdute. Specie
per lo studio del contesto urbano milanese, inventari mortem, divisioni

8 Sui disegni di Alciati, oltre a quanto indicato nel sito, si veda da ultimo Albertini Otto-
lenghi 2016.
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Fig. 6. Pionto del polozzo Blondel a Milano
(polozzo di Tristono Sforza), Milano, Ar-
chivio di Stato, 1813. Su concessione del
Ministero della Cultura - Archivio di Stato
di Milano.Tutti i diritti riservati.

dei beni, stime e voiture catastali, relazioni di soppressioni di enti ecclesia-
stici sono state tutte fonti importanti al fine di ridare un'immagine a palazzi
ed edifici ecclesiastici perduti.9

Solo per fare un esempio di come sia necessario assediare su vari fronti
la documentazione sulle strutture perdute del Rinascimento, è stato esclu-
sivamente attraverso lo studio delle propriété deU'industriale tessile losan-
nese François Louis Blondel, suocero di Alessandro Manzoni,10 che si è riu-
sciti a ricostruire in modo completo I'aspetto di quello che va consolidando-
si come il principale cantiere privato di Milano attorno al settimo decennio
del XV secolo, ovvero il palazzo di Tristano Sforza, figlio naturale del duca
Francesco. L'edificio venduto al Blondel nel 1803 da Carlo Imbonati,11 è di-
segnato accuratamente in occasione della divisione dei beni avvenuta nel

9 Specie per il Potenziale degli inventari milanesi in questo contesto si rinvia a Rossetti 2021.
10 La ricerca è stata effettuata a partire dall'inventario redatto a seguito alla morte del
Blondel-avvenuta a Milano il 14 aprile 1812-segnalato in Levati 2006, cfr. ASMi (Archivio
di Stato di Milano), Atti dei notai 48664, notaio Giovanni Battista Giudici, 1812 maggio 25.
Lavorando sullo stesso notaio si sono rintracciate nelle buste successive le divisioni tra
i figli deU'industriale corredate dai meravigliosi disegni originali.
11 ASMi, Atti dei notai 48649, notaio Giovani Battista Giudici, 1803 agosto 23.
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GIUNTA MUNICIPALE
délia CiUà di Milano.

AREA DEL LOTTO
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1813 a seguito délia morte di François Louis (fig. 6).12 Il disegno non solo colli-
ma perfettamente con una descrizione dell'erudito settecentesco Venanzio
De Pagave,13 cosï come con le stime sei-settecentesche,14 ma soprattutto
sorprendentemente con I'inventario del 1478.15 Se ne evince che la struttura
dell'antica casa Sforza era rimasta praticamente quasi intatta - salvo alcu-
ne manomissioni leggibili nella pianta - fino alia sua demolizione avvenuta
nella seconda metà del XIX secolo, cosï confermato da un ulteriore rilievo
ritrovato studiando i lavoro dell'architetto storicista Luigi Bisi, che sui resti
di questa casa progetto un edificio teatrale storicista sito accanto alia Gal-
leria Vittorio Emanuele (fig.7).16 Di questa complessità di ricerca e lettura
dei monumenti esistenti ed esistiti il sito neorenaissance ambisce a rende-
re conto.

12 Ivi, 48667, notaio Giovanni Battista Giudici, 1813 ottobre 2.
13 Venanzio De Pagave, Dialogo tra un forestiere ed un pittore che si incontrano nella
basilica di San Francesco Grande in Milano, Milano, Civica Biblioteca d'Arte, ms. XVIII sec.,
D.221,vol. II, cc. 300-304.
14 ASMi, Archivio Andreoni Sormani Verri 414, 1710-1785; ASOM (Archivio dell'Ospedale
Maggiore di Milano), Archivio Litta 252, notai Carlo Maria Mantegazza e Giovanni Battista
Imbonati.
15 ASMi,/4tt/ dei notai 2145, notaio Giorgio Rusca, 1478 aprile 4; il documento è quasi inte-
gralmente trascritto in Covini 2012.
16 Milano, Palazzo Morando, Civiche Raccolte Storiche, Fondo Bisi, M. 1, f. a; il rilievo è

stato segnalato da Niccolô DAgati, al cui studio (DAgati in c.d.s.) si rinvia per la figura di
Luigi Bisi.
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Edoardo Rossetti si è laureato a Milano (Université degli Studi, 2006), ha conseguito
il dottorato di ricerca presso le Université di Padova e Venezia (2017). È stato ricerca-
tore post-doc presso l'Université Cattolica di Milano (2017-2020) e presso la SUPSI di
Mendrisio per due progetti finanziati dal SNSF (2019-2022; 2023-2027). Fellow a Villa i

Tatti - The Harvard University Center for Italian Renaissance Studies (2022/23). Ha cu-
rato mostre su Bramantino (Lugano, 2014) e Caroto (Verona, 2022). Tra i temi delle sue
ricerche si annoverano gli studi: dello spazio urbano milanese; del mecenatismo della
nobilté lombarda, di diversi ordini religiosi (specie i francescani), dei cardinali milanesi
e ispanici; della mobilité degli artisti tra XV e XVI secolo; del rapporto tra arte e dissidio
religioso nel Cinquecento; della rielaborazione ottocentesca del Rinascimento.
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